
• H II disegno di legge sulle 
nuove regole per il colloca­
mento obbligatorio che il 
Gruppo comunista ha presen­
tato «I Senato (in dall'inizio 
della IO" Legislatura ripropo­
ne Il lesto unificato che 11 co­
mitato ristretto della commis­
sione Uvoro aveva licenziato 
dopo un iter laborioso e, co­
me si evince dagli atti parla­
mentari, molto contrastato 
dall'atteggiamento del gover­
no. La necessiti di superare le 
lacune, le Incongruenze, le 
gestioni clientelari ed assisten-
zialistiche della vecchia nor­
mativa (legge 482), si sono 
sommate alle esigenze avverti­
le, da diverso tempo, dai co­
munisti di coniugare non solo 
meglio, ma in (orme nuove i 
principi e i valori della solida­
rietà con quelli dell'efficienza. 

Riparare, pertanto, ai guasti 
prodotti dalla società, dalla 
natura, dalla articolazione 
della vita umana, attraverso 
nuove forme di rispetto dei va­
lori umani verso le persone 
svaniagglate fisicamente, e 
psichicamente, da inserire nei 
circuiti funzionali e produttivi 
della moderna società. 

Le culture razziste, neolibe-
rali, efficientiste, vanno com­
battute e vinte unificando ai 
soggetti storici del -patio per il 
lavoro» (occupati e disoccu­
pati) i nuovi soggetti rappre­
sentati dalle fasce deboli del 
mercato di lavoro e i soggetti 
svantaggiati, la cui aspirazio­
ne al lavoro va - alla luce an­
che dei risultati verificati -
considerata una risorsa da va­
lorizzare. 

Tra le novità rispetto alla di­
sciplina precedente, i l nostro 
progetto prevede. 

• la aliquota di collocamen­
to obbligatoria per i datori di 
lavoro privati da una unità fi­
no a 34 dipendenti, al 10% li-

Si può giustificare 
il ritardato invio 
del certificato 
medico 

• I La Corte Costituzionale, 
con la sentenza n. 1143 del 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Urgono nuove regole per 
fl collocamento obbligatorio 
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no a 50 dipendenti e al 12% 
per le aziende superiori. Negli 
enti pubblici l'aliquota è indi­
viduata al 12%. Vengono 
esclusi dalla computabilità 
delta aliquota obbligatoria: 
apprendisti, contrattisti a ter­
mine e per formazione lavoro. 
È prevista la riduzione di un'u­
nità per ogni invalido assunto 
quando l'assunzione riguarda 
un soggetto con invalidità su­
periore al 50%. 

- La denuncia che i datori 
di lavoro devono inviare se­
mestralmente deve contenere 
l'indicazione dell'organico e 
dei soggetti assunti col collo­
camento obbligatorio, la stes­
sa ha valore di richiesta di av­
viamento al lavoro. 

- I lavoratori assunti non 
sono soggetti al periodo di 
prova. 

- Le Regioni sono impegna­
te, nell'ambito dei loro pro­
grammi di orientamento e di 
formazione professionale, alla 
creazione di attività lavorative 
attraverso l'uso dell'istituto 

29/ 12/88 (riportata in Foro 
ft; 1989,1, 973) ha finalmente 
sciolto il nodo relativo alle 
conseguenze del ritardo col 
quale un lavoratore invìi al-
l'Inps il certificato medico. Co­
me è noto, l'art. 2 del D.L 30/ 
12/ 1979 n. 663, in parte sosti­
tuito dall'art. 15 della L. 23/4/ 
81 n. 155, fa obbligo al lavora­
tore ammalato di recapitare o 
trasmettere mediante racco­
mandata con avviso di ricevi­
mento all'lnps ed al datore dj 

delle «Convenzioni riabilitati­
ve». 

- È fissata la riassunzione 
degli invalidi del lavoro o per 
servizio, il cui rapporto di la­
voro sia stalo risolto a causa 
di infortunio. 

- Sono previsti cinque anni 
in più di contribuzione figura­
tiva a coloro che hanno una 
capacità lavorativa non infe­
riore ai 2 terzi, ai fini del collo­
camento in pensione; sono 
previsti 30 giorni di congedi 
per cure. 

- La fiscalizzazione degli 
oneri sociali a favore delle im­
prese è cosi regolamentata: 
100% per i lavoratori con una 
capacità lavorativa resìdua in­
feriore al 20%; 50% per la du­
rata di 2 anni per quei lavora­
tori con capacità lavorativa re­
sidua tra il 20% e il 50%. Il rim­
borso parziale delle spese per 
l'adattamento dei posti di la­
voro alla necessità dei lavora­
tori assunti con una invalidità 
superiore al 50%. 

- Le sanzioni nei confronti 
delle imprese vanno fino a 

lavoro, il certificato meico at­
testante la malattia, entro 2 
giorni dal rilascio. I problemi 
sono insorti per il caso in cui il 
lavoratore ntardi l'invio del 
certificato. 

Secondo un parte consi­
stente dei Giudici, in questa 
ipotesi il lavoratore perdeva 
sempre il diritto ad ottenere 
l'indennità di malattia, e ciò fi­
no al momento in cui non 
avesse fatto pervenire il certifi­
cato del medico; questa opi-

dieci milioni per ritardi nella 
presentazione delle denunce 
e da 20 ad 80 mila lire giorna­
liere per ogni posto di lavoro 
riservato e non coperto. Tali 
importi sono da versare ai 
fondi regionali |)er l'addestra­
mento della formazione pro­
fessionale. 

- La commissione Lavoro 
del Senato ha avviato un'inda­
gine conoscitiva presso i prin­
cipali Paesi della Cee per me­
glio conoscere ed armonizza­
re le scelte del nostro Parla­
mento con quelle più avanza­
te, compiute, o, in via di di­
scussione, dagli altri 
Parlamenti. 

È stata già avviata la discus­
sione generale in sede di 
commissione con lo svolgi­
mento della relazione Rosati 
nella seduta del 10 giugno 
1989. Con la conclusione del­
la stessa e con la costituzione 
del nuovo comitato ristretto, 
siamo impegnati, come grup­
po comunista, per l'elabora­
zione di un nuovo testo unifi­

cato. 
Tale testo dovrà contenere, 

a nostro avviso, oltre alle 
esperienze più avanzate del 
Paesi Cee (come la Francia), 
le raccomandazioni del consi­
glio economico e sociale del­
la Cee del 24 luglio 1986, con­
cernente l'occupazione dei 
minorati psichici o di carattere 
psicologico, il legame tra for­
mazione ed occupazione, l'at­
tivazione delle azioni positive 
e l'eliminazione delle discri­
minazioni negative rispetto al 
principio delle eque possibili­
tà, che attualmente stanno co­
stituendo oggetto di lavoro di 
altre commissioni alla Camera 
dei deputati. 

Dovrà risultare evidente e 
pregnante il coinvolgimento 
effettivo delle imprese, nelle 
politiche di sostegno. Fonda­
mentale e decisivo resta co­
munque l'atteggiamento del 
governo. Nella passata legisla­
tura, il governo ha brillato per 
la sua assenza dai lavori di 
commissione e di comitato ri­
stretto, e quando è stato pre­
sente ha improntato la sua 
azione ad un'opera di boicot­
taggio, spesso con proposte 
tardive e a volte pericolose. 

Il nostro impegno ancora 
più di ieri è dì chiudere questa 
partita, di coprire questi vuoti, 
attraverso l'approvazione di 
una legge capace di elevare a 
dignità politca la lotta per il 
superamento delle vecchie 
forme di intervento caritatevo­
le ed assistenzialistiche che 
hanno rappresentato e consi­
derato il cittadino svantaggia­
to come un peso da scaricare 
allo Stato e non, come noi 
pensiamo, una risona umana, 
intellettuale e materiale da va­
lorizzare e da utilizzare pro­
duttivamente. 

• Della commissione 
Lavoro del Senato 

mone si fondava sul fatto che 
il ritardo impediva di sottopor­
re il lavoratore a tempestivo 
controllo da parte dei medici 
fiscali. 

Un'altra parte della Magi­
stratura nteneva invece che il 
lavoratore potesse provare 
che il ritardo non era dipeso 
da propria colpa, e in questo 
caso scattava il diritto al paga­
mento della indennità per l'in­
tero periodo di malattia. 

La Corte Costituzionale ha 

fatta propria questa interpreta­
zione, stabilendo che ove il la­
voratore ammalato fornisca la 
prova di «un serio e apprezza­
bile motivo» per la giustifica­
zione del ritardo, ha diritto al­
l'integrale indennità di malat­
tia. Nel contrasto tra diritto 
dell'Inps ad effettuare tempe­
stivi controlli e diritto del lavo­
ratore a soddisfare essenziali 
esigenze di vita, è ovvio che 
dovessero prevalere queste 
esigenze, costituzionalmente 
protette. QNINORAFFONE 

Sì, è proprio ora 
di abolire 
i «ticket» 
(si estende 
la protesta) 

Dal l'gennaio 1987 in pre­
pensionamento perché in cri­
si l'azienda presso la quale la* 
voravo. Mi sono recato nella 
sede del Comune di piazza 
Accursio per chiedere Teseo* 
zione dal ticket sanitario aven­
do un reddito dì lire 
11.317.000 imponibile. L'im­
piegato addetto, dopo avere 
controllato i documenti, ha ri­
sposto che per avere diritto 
all'esenzione bisognava avere 
compiuto i 60 anni di età. 

Secondo il sottoscritto, 
quello dei due pesi e di due 
misure è una ingiustizia scan­
dalosa ed è una manovra la­
dra del governo per fare paga­
re I ticket a tutto II popolo 
operaio e pensionato. Questa 
protesta non è personale, vale 
anche per altri esclusi pur es­
sendo pensionali di vecchiaia. 

Salvatore Lo Pretti 
Milano 

• • • 
Trovo sconcertante e ini­

quo la non esenzione dai ti­
cket ai titolari di pensioni di 
riversibilità e di invalidità; pro­
prio in questi giorni mi è capi­
tato di fare richiesta dell'esen­
zione per la pensione dì river­
sibilità di mia suocera e pur­
troppo ho scoperto che non 
ha diritto, pur percependo 
una somma inferiore al tetto 
stabilito, proprio perché è una 
riversibilità. 

Non trovate che tutto ciò è 
un paradosso e dà adito a del­
le sperequazioni tra cittadini 
che hanno lo stesso reddito, 
ma non hanno gli stessi diritti 
solo perché cambia il titolo o 
il nome della pensione) 

Vorrei delle risposte per ca­
pire, ma soprattutto vorrei sa­
pere dalla classe politica, in 
E articolar modo dai governi 
«ali o nazionali, perché solo 

Democrazia proletaria ha la 
volontà di risolvere il proble­
ma, in quanto consigliere re­
gionale (Liguria) Giacchetta 
ha chiesto alla giunta di inter­
venire. 

Carmelo Strano 
t É Genova 

Con l'ultimo DI del 27 apri­
le 1989 n. 52 (esenzione ti­
cket per gli aventi diritto tetto 
fnfenore ai 16 milioni persona 
singola), nel prospetto conse­
gnato dal Comune di Genova 
si legge: titolare pensione vec­
chiaia - titolare pensione so­
ciale - quale indigente. E i ti­
tolari di reversibilità cosiddet-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Boranl. Mari! Guidoni, 
Angario Mazzieri o Nicola Tfacl 

la So, dove li mettiamo? Ritte 
le vedove aventi diritto che 
purtroppo vìvono solo con I 
proventi al 60% della pensio­
ne del defunto, e non sono 
pensioni d'oro, ne vengono 
escluse. Perché? E giustizia 
sociale questa, o come al soli­
to è un macroscopico errore 
di interpretazione? Fra I vari 
enti competenti, dilesa pen­
sionati, difesa diritti civili, va­
rie associazioni patronali, non 
hanno una giustificazione 
plausibile, ed entra in scena il 

§ioco dei palleggi. Forse le ve-
ove sono considerate non 

come tutti i cittadini, ma di 
«serie B>? 

Luciana Arcuo 
Genova 

Saprete che il Pel conside­
ra inique tutte le misure ri­
guardanti i ticket sulle pre­
stazioni sanitarie e si batte 
per decisioni che prevedano 
l'abolizione della odiosa tas­
sa sulla salute realizzando 
l'effettiua'riforma sanitaria e 
la copertura delle spese at­
traverso un sistema fiscale 
equo con un reale impegno 
nella lotta contro le evasioni. 
La politica dei ticket tamisa-
nitori' voluta dal governo e 
dalla maggioranza di penta­
partito e poi ulteriormente 
aggravata dalla politica dei 
due pesi e delle due misure. 

Al signor Salvatore Lo Pre­
sti di Milano -e a quanti si 
trovano in analoghe condi­
zioni - collocato tn prepen­
sionamento causa il ricono­
scimento dello stato di crisi 
dell'azienda presso la quale 
prestava attività ed escluso 
dall'esenzione dei ticket per 
non aver raggiunto 60 anni di 
età. esprimiamo innanzitutto 
solidarietà e l'impegno con­
creto nella lotta In corso nel 
paese e nel Parlamento per la 
soppressione dei ticket. 

Lo stesso dicasi per Lucia­
na Arecco e Carmelo Strano. 
ambedue di Genova, e per 
tutti coloro che non ottengo­
no l'esenzione perché titolari 
di pensione di riversibilità. 

Ciò avviene anche se si è 
riusciti a ottenere la *inter-
prelazione» secondo cui co­
loro che siano titolari ai pen­
sione di riversibilità o di in­
validità sono considerati 
esenti (entro gli stessi limiti 
di reddito) qualora abbiano 

raggiunta l'età per la pensio­
ne di vecchiaia. 

Ci corre l'obbligo di 'ag-
giungere che il Pei. con l'Uni-

I, quando si tratta di difen­
dere l'interesse degli italiani, 
e nel caso la soppressione 
de/ticket, non delega ad altri 
l'iniziativa politica e di mas­
sa, sia localmente, come a 
Genova, sia in sede centrale, 
sia in Parlamento. 

Per quanto riguarda l'atti­
vità del Pei siamo in grado di 
precisare, tra l'altro, che il 
gruppo comunista alla Regio­
ne Liguria, conscio dell'inuti­
lità e della Iniquità sociale 
del decreto sui ticket, ha pre­
so diverse iniziative affinchè 
il provvedimento fosse appli­
cato nel modo meno pesante 
possibile: sii trattato ai ordi­
ni del giorno e mozioni in cui 
si proponeva di estendere le 
esenzioni in particolari situa­
zioni di disagio. Il gruppo Pei 
ha invece escluso, a differen­
za di quanto fatto da Dp, di 
presentare una proposta di 
legge regionale perché essa 
sarebbe stata comunque sot­
toposta al controllo e all'ap­
provazione del governo e la 
sua bocciatura sarebbe stala 
addirittura controproducen­
te. Non a caso, lo stessa 
gruppo di Democrazia prole­
taria, pur avendo presentato 
Il disegno di legge, non ne ha 
poi chiesto la discussione in 
Consiglio regionale. 

Licenziati 
per rappresaglia 
politica: 
riaprire 
i termini 

Per conto del Comitato per­
seguitati e licenziati per rap­
presaglia politica sollecito 
l'approvazione della proposta 
di legge (e non decreto legge) 
n. 1528 Ce non n. 2934) per la 
riapertura dei termini della 
legge 36/74 per coloro che 
per vari motivi non inoltraro­
no la domanda relativamente 
alla ricostruzione della posi­

zione previdenziale. 
Aggiungo, per conto dei 

candidati di La Spezia e di 
Massa Carrara a beneficiare 
della legge che seguirà alla ci­
tata proposta, se mai ciò acca­
drà - dopo quarantanni è for­
zato il dubbio nonostante la 
vistosa presenza numerica dei 
presentatori di domande -
che vi è una categoria che la 
presente legge non previde ed 
esattamente i licenziati, im­
piegati civili e militari. 

Noi ultimi pensiamo anzi 
che quella nuova legge non 
vedrà mai la luce, d'altro can­
to gli insabbiatori del potere 
sono tipi capaci di tale vergo­
gna. ' 

Alb ino Magra 
Bologna 

Un assegno di 
accompagnamento 
e una risposta 
che non arriva 

Cinque anni fa ho avuto un , 
gravissimo incidente stradale 
con la frattura della tibia, del 
perone, del femore e del go­
mito. Purtroppo sento ancora 
dolori e faccio fatica a cammi­
nare, sono solo e abito al pri­
mo piano. Avverto senso di 
paura quando scendo le scale 
e ho bisogno di un accompa-

Snatore. Ho fallo la relativa 
omanda, ma alla visita di > 

controllo mi è stato rifiutato il 
riconoscimento. Ho presenta­
to ricorso, ma la burocrazia è 
lenta, lentissima, non rispon­
de e io non so cosa fare, I 
sindacati ce la mettono tutta, 
ma è il governo che consente 
tutto ciò pensando piuttosto 
all'Amazzonia che alle cose 
italiane. , 

Aldo Ponti 
Cesano Maderno (Milano) 

Purtroppo la funzionalità 
di motti - troppi - enti pubbli­
ci tenuti a rispondere ai biso­
gni e ai diritti dei lavoratori 
occupati o in pensione è len­
ta, mentre trattasi di proble­
mi urgenti. Sollecitiamo 
quanti devono rispondere al 
ricorso che si pronuncino nel 
merito. 

fi ritardo - è sicuro - deri­
va da insufficiente funziona­
lità dell'ente e non perché 
questo ente sia magari impe­
gnato nella solidarietà col 
popolo dell'Amazzonia che 
si batte per una causa che 
dovrebbe riguardare l'intera 
umanità 

Crociera 
nel .Mediterraneo 

D Caratteristiche tecniche 
la Motonave Shota Rustaveli varata nel 1968 e 
completamente ristrutturata nel 1982, è stata 
ulteriormente rimodernata nel 1989. Tutte le 
cabine sono esterne (oblò o finestra) con servizi 
privati (doccia/wc), aria condizionata, filodiffu­
sione. Dispone di salone delle feste, bar, biblio­
teca, sala da gioco, sala ginnastica, negozi sou-
venirs ecc. 
Stazza lorda 20.000 tonnellate; lunghezza 176 
metri; larghezza 22 metri; velocità 20 nodi. 

0 A bordo 
L'Unità Vacanze in collaborazione con la Giver 
Viaggi e Crociere, propone questa crociera di 
fine estate con la propria organizzazione a bordo 
e con lo staff turistico ed artistico italiano. La 
cucina internazionale di bordo verrà diretta da 
uno chef italiano. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione: 
dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 
Per le serate la nave dispone di sala feste e night 
bar. Salpare con la Shota Rustaveli significa po­
ter apprezzare l'ospitalità russa e la simpatia 
dell'equipaggio. 

D L'itinerario. 
Genova, Valencia, Malaga, Alicante, Palma di 
Maiorca, Barcellona, Genova porto di partenza e 
arrivo di un viaggio che occupa otto lunghi gior­
ni, per una vacanza «tutto mare». 

• Ponte Bridge 
Ponte Sole 

• Ponte Lance 
• Ponte Saloni 
• Ponte Passeggiata 
• Ponte Principale 
• Ponte Secondo-

Ponte Terzo 

iS 

Dal IO al 17 settembre 1989 
con la m/n Sitala Rustaveli 
D Quote individuali di partecipazione 
Cat. Ponte Tipo cabina Lire 

N Terzo 
M Terzo 
L Terzo 
I Terzo 
H Secondo 

Secondo 
Principale 
Principale 
Passeggiata 
Lance 
Lance 

con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 590.000 
con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a prua e al centro 690.000 
con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 890.000 
con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 990.000 
con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa e al centro 750.000 
con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1.050.000 
con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 800.000 
con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1.100.000 
con finestra, a 2 letti bassi 1.300.000 
con finestra, a 2 letti sovrapposti (cabine piccole senza divano) 1.100.000 
con finestra, a 2 letti bassi 1.300.000 

D Le escursioni a terra 
VALENCIA. Visita della città lire 35.000 
MALAGA. Escursione a Malaga, Costa del Sol, 

Torremolinos lire 33.000 
ALICANTE. Visita della città lire 30.000 
PALMA DJ MAJORCA. Visita della città (mattino) 

ire 3Q.000, Grotte del Drago (intero giorno) 

BARCELLONA. Visita della città lire 30.000 

D Le quote comprendono 
La sistemazione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro­
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assi­
stere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi 
e intrattenimenti di bordo, assistenza di perso­
nale specializzato, polizza assistenza medica. 

D Le quote non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno es­
sere prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personali e tutto quanto non specificato. 

D Informazioni e prenotazioni 
UNITÀ VACANZE 
MILANO, viale F. Testi 75, Tel. (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19, Tel. (06) 40.490.345 
e presso le Federazioni del Pei 

8 l'Unità 
Lunedì 
17 luglio 1S 
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